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Iniziative sindacali in numerose industrie e nel settore dei servizi pubblici ANCONA - Nel rione di Posatore sta nascendo per volontà dei cittadini un piccolo parco 

Schiarita per la vertenza Mirum Un pezzo di verde «ritagliato» 
Riprende la lotta alle cartiere \ dai ragazzi del quartiere 
Per quanto riguarda il settore dei trasporti è previsto oggi a Roma un incontro dell'as- , L'iniziativa è partita da un gruppo che si è dato un nome significativo: « Verde per l'amicizia » 
sessore provinciale Mancia con l'on. Libertini - Riunione dei dipendenti autolinee private j Stanno « bonificando » con i propri mezzi un'area, in via Martin Luther King - Numerose adesioni 

Dal 12 al 15 maggio 

Un convegno a Urbino 
su Giacomo Matteotti 

PESARO — Patrocinato dal Gruppo senatoriale Indipendenti 
di .s.m.stra, dalla Provincia di Pesaro e Urbino, dalla Regione 
Marche e dall 'Istituto di s tona dell'Università di Urbino, 
avrà luogo dal 12 «1 l.ì maggio in Urbino un convegno .storico 
su « La figura e il pensiero di Giacomo Matteotti >. 

Il denso programma è cosi articolato. Giovedì 12 maggio 
«Ile 17 l'apertura col saluto del rettore dell'ateneo urbini tc 
e del presidente della Reg.one, e l'inaugurazione della mostra 
s'orico documentaria su Matteotti presentata dalla dott ssa 
Elvira Gennarelh. Venerdì 13 maggio alle 9.30, Gaetano Alfe 
pallerà sull 'attuale storiografia matteottiana, e il professor 
Alessandro Roversi sulla formazione di Matteotti nell'ambito 
delle lotte agrarie padane; sempre venerdì, alle 17. il piofe.ssor 
Stefano Garetti parlerà sul tema « !'a/.ione rivoluzionaria di 
Matteotti prima e dopo la guerra ». Denis Mack Smith su 
Matteotti e Mussolini. 

Giorgio Amendola interverrà sabato alle 9,30 con « I 
partiti operai di fronte al delitto Matteotti», seguirà Pietro 
Scopixil-i con « Il Par t i to popolare italiano e la Chiesa di 
fronte a! delitto Matteott i», Alle ore 17 il prof. Lorenzo Bede 
«•hi par'era su « Don Minzon: e Matteotti ». Seguirà una tavola 
rotonda cut parteciperanno: Giorgio Amendola, Lelio Basso, 
R;ccardo Bauer, Ugo La Malfa. Giuseppe Spataro, Umberto 
Terracini. 

Inoltre interverranno durante d convegno e presenteranno 
comunicazioni: Agosti, Angelucci. Avoiio, Berselli. C. Brezzi, 
Rr.<niglio, Casanova, Ciala. Colanzi, A. Colombo. G. Del Bo, 
Del/eli. Detti. Di Bella. Di Lala. Enriques, Agnoletti. Franco-
v eh. Cianci, Giarrizzo, C. Giovannini, Livorsi. Lotti, Margiotta 
Broglio. Mastellone. Riosa, M. G. Ro.-si. Spini. Tagliacozzo, 
Ventura. 

Il convegno si svolgerà presso il Palazzo Ducale e la Sala 
6ei pien. 

ANCONA - - Sono in a t to nelle Marche varie vertenze e 
in za t ive .s.ndacali tese a garantire l 'attuazione dei con-
t ra t t . d. lavoro icerne nel caso dei dipendenti degli enti 
localo, a migliorare la situazione produttiva di fabbriche 
(cartiere Miliano. ad imprimere una svolta in uno dei ser-
viz. pubblici essenziali, qual è quello dei trasporti . 

Alia Mirum di Anccna prosegue la lotta delle operaie 
per la difesa del posto di lavoro 

! AUTOLINEE La gravi 
| ta dei problemi che .nve->to-
j no in maniera .sempre p.u 
j preoccupante il ->ettore dei 
j trasporti nelle Marche sarà 
i oggetto di un mcontio che 
i l'asses.soie ai trasporti della 
i prov.ncia di Ancona. Tom* 
I maso Mancia, a via oggi. 11 
i maggio, a Roma, ccn il pie 
J a.dente della Commissione 
I ti asporti della Camera, a io-
j revole Lucio Libeit.m. Nel-
! ia riunicne. alla quale seno 
| stati invitati ì parlamenta 
j ri marchigiani. l 'attenzione 
; maggiore sarà rivolta ai pro-
) blemi delle linee marit t ime 
' dell'Adriatico. dell'Aeiopor-
I to di Falconara e al raddop-
| pio della ferrovia Anccna 
I Roma, la cui soluzione è sol-
{ lecitata da tempo. Intanto si 
. e tenuto un in tent io ccn-
I giunto fra le parti, .n ordi

ne alla vertenza per il ri 
spet to del contrat to di la
voro dei dipendenti delle au
tolinee private, da parte del-
l'associazicne p a d r o n a l e 
(ANAC) e delle aziende. 

Il presidente della Giunta 
regionale Ciaffi, ha invitato 
l'ANAC. a dare immediata 
regionale. Ciaffi. ha invitato 
l'ANAC a dare immediata 

FERMO - Cinque ore di dibattito in consiglio comunale 

AMPI CONSENSI AL BILANCIO 
RINVIATO A LUNEDI' IL VOTO 
Una discussione serena e costruttiva che lascia prevedere la possibilità 
di significative convergenze • Le relazioni del sindaco e degli assessori 

FERMO — La discussione sul 
bilancio '77 e sul piano plu
riennale di spesa, svoltasi ieri 
sera al Consiglio comunale, 
ha dato la misura di come 
t>;a avanzata la consapevolez
za tra le forze politiche di 
Fermo della necessità di am
pi acconti sulle gestioni am
ministrative. Il dibatt i to è fi
lato via. per oltre cinque ore, 
nella massima serenità, sen
za le solite polemiche e con
trapposizioni registrate in 
passato Ogni part i to lui giu
dicato le proposte della mag-

m settori fondamentali, quali fondo operate: il democristia-
l'occupazione giovanile, i di
strett i scolastici, il compren
sorio. l'agricoltura, la finanza 
locale. Trattandosi, qu.ndi. di 
caratterizzare nel concreto l'
azione del Comune, gli ordi
ni del giorno sono stat i stret
tamente connessi al bilancio. 
e il rinvio del voto sui pri
mi ha comportato la conse
guente rimessa del voto anche 
sul secondo. 

La seduta consiliare era ini
ziata con un intervento del 
sindaco Giostra sul livello di 

gioranza e ne è emersa una i partecipazione alle consulta- | 
sostanziale visione positiva j zioni popolari. L'assessore al 

bilancio, compagno Santarel
li. ha poi presentato le rela-

delle scelte, sia di contenu 
to che di stanziamento, previ
ste nel bilancio, la cui boz
za — è bene ricordarlo — era 
stata approntata con l'ausi
lio di tutti i partiti . 

I molti consiglieri ed asses
sori intervenuti, sia a nome 
della maggioranza che della 
minoranza, non hanno avuto 
appunti da fare sulle cifre e. 
salvo qualche parziale diffe
renziazione. neppure sull'impo
stazione generale: questo può 
essere ritenuto il successo di 
una politica d'intesa sempre 
perseguita dnll'amministrazio
ne di sin.stra. politica che si 
spera ora di vedere conferma
ta dall'esito del voto sul bi
lancio. rinviato a lunedi pros 

zioni. soffermandosi sul ruo
lo dei Comuni come veri go-

i verni locali e non come sem-
[ plici terminali di decisioni 
i centralizzate, quali vorrebbe 
j ridurli invece la politica del 

governo. « Bilancio '77 e pia-
! no pluriennale di spesa — ha 
j det to poi Santarelli — non 
i sono un libro di sogni, ma 
! sono previsioni reali 

L'assessore socialista Ales-
siani ha fatto il punto su al
cuni problemi connessi ai la
vori pubblici, e ha giudicato 
realistica la risposta del Co
mune alle esigenze della po
polazione. anche se gli stru
menti a disposizione risulta

si mo. Ieri sera, infatti , chiù- | no assolutamente inadeguati 
*a la discussione generale, i i rispetto al numero e alla gra-
partiti si sono accordati per • vità*degli interventi da coni
li rinvio del voto, in modo da , piere. 
consentire ai vari gruppi un | 
approfondimento di cinque or
dini del giorno, presentati dal
la giunta e dal part i to re
pubblicano. 

Si t ra t ta di documenti pro-
prammatici. che intendono 
stabilire un'indicazione ope
rat iva per l'amministrazione 

Il repubblicano Ermelli ha 
posto l'accento sulla lievita
zione della spesa pubblica, e 
ha invitato a cercare conver
genze sui problemi, più che 
sugli schieramenti. Il compa
gno Fedeli ha sottolineato l'
esigenza di far diventare co 
scienza comune le scelte di 

• stanzialmente una posizione 
! di rifiuto, al termine della 
I nunicne si è riservata di da-
l re una risposta alla presi-
i denza della giunta dopo la 
| consultazione dell'assemb'ea 
, dei propri a soc i a l i . Le orga 
i niz/aztcm anda ta l i , dal CMI 
I to loro, hanno deciso la con

vocazione di una riunione re 
I gionale congiuntamente alla 
| Federazione regionale CGIL-

CISL UIL. 
[ MIRUM -- Nell'ultimo m-
i centro tra le maestranze del-
j lo .stabilimento di Ccnfezio-
' n : Mirum di Ancona e l'As-
I i ndus t r i a , realizzato su ri-
j chiesta dei sindacati, seno 

emerge due proposte fonda-
j mentali per risolvere la lun-
I ga vertenza (due anni di 
i cas.sa integrazicne e minac

cia di 75 licenziamenti » la 
I istituzione di una società per 

azioni cui partecipi anche la 
i finanziaria Marche, capace di 

assumere le lavoratrici licen-
I ziate mantenendo la etisia 

integrazione per il periodo 
I necessario e assorbendo gra-
I datamente le dipendenti (l'in

dicazione è dell'Associazione 
industriale); la riassunzione 
di tu t to il personale at tra
verso l'impegno di una sene 
di fabbriche di confezioni del
la zona (la proposta è del 
consulente dell'azienda. Ca
vallo, ma è solo una delle 
soluzioni indicate dalla Mi-
rum). 

I sindacati hanno inten
zione di verificare tu t te le 
proposte, di riflettere bene 
sulle conseguenze; per oggi. 
mercoledì, hanno richiesto 
un al tro incentro ccn l'Assui-
dustria. «Siamo disposti a 
vagliare ogni soluzione, dico
no alla FULTA, purché ci si 
muova verso un deciso cam
biamento della gestione della 
azienda. 

CARTIERE MILIANI - - La 
difficile situazione in cui vi
vono le Cartiere « Miliani » 
di Fabriano presenta aspetti 
paradossali: l'avviata ristrut
turazione (il nuovo stabili
mento è en t ra to in produzio
ne in questi giorni), il cari
co di lavoro già acquisito, 
anche per importanti com
messe estere oltreché per 
carte valori e mcneta (la 
Banca d'Italia ha commissio
na to alla Cartiera biglietti 
di vario taglio), corrono il 
pericolo di essere vanificati 
per il colpevole disinteressa
mento dell'INA. che avrebbe 
dovuto provvedere — per 
una precisa disposizione di 
legge — all 'adeguamento del 
capitale sociale delle « Mi-
liani ». allo scopo di avviare 
e garantire un indifferibile 
e urgente programma di ri
sanamento delle Cartiere. 

La gravità della situazione 
si esprime tra l'altro :n una 
pesante esposizione debitoria 
(circa 24 miliardi), tuttavia 
ampiamente compensata da
gli impianti produttivi della 
azienda, il Consiglio di am-
m.nistrazione dell'INA e il 
Governo — per esso in par
ticolare il ministero dell'In
dustria — hanno l'obbligo di 
adempiere alle pesanti re
sponsabilità che derivano dal
la assurda situazione 

Di fronte a tale stato di 
cose i lavoratori delle Car
tiere hanno preannunciato 
in un'assemblea promossa 
dai CdF la ripresa della lot
ta. per denunciare all'opinio
ne pubblica e alle forze poli
tiche l'inammissibile com
portamento del Consiglio di 
amministrazione dell'INA. 

no era s ta to delegato dal Nella stessa assemblea, in 
Parlamento e non attribuisca i unità ccn le Regioni Marche 
funzioni di competenza as'.i e i Comuni è stata richiesta 
Enti '.ocali. ne modifichi, se ; la convocazione del Ccvisi-
non m maniera irrisoria. !* . glio di amministrazione del-
. ipparato dei ministeri e degli ' ".'INA e un incentro co! m:-
enti pubblici nazionali. • nistro dell 'Industria. 

no Colarizi ha ribadito le po
sizioni del partito de sul com
prensorio (non solo program
mazione ma anche gestione, 
quindi che non sia troppo e-
steso). {-ul personale, sulle 
commissioni comunali e sul
l'assistenza. Il socialdemocra
tico Diletti, infine, valutando 
positivamente il bilancio pro
posto. ha sottolineato il signi
ficato politico della atmosfera 
che ha accompagnato il con
fronto dei partiti . 

s. m. 

Critiche del consiglio 
comunale di Urbino 

per la legge 382 
URBINO — All'unanimità il 
consiglio comunale di Urbino 
ha votato un ordine del gior
no sullo schema di decreto 
governativo per l'attuazione 
della legge 382. I! testo del 
documento è quello concor
da to tra ie forze politiche re
gionali con l'aggiunta di ana
loghe coasiderazioni de! con
sigliere de Galiotta che. tra 
l'altro, ha sostenuto di ritro
vare nello schenw «una logi
ca centralistica-burocratica e 
ministeriale ». 

In esso si mette in rilievo 
come Io schema non at tui il ' 
completamento delle funzioni . 
regionali per il quale il gover- . 

da! 

I 

Gli abitanti del quartiere al lavoro 

vani de! Consiglio di quartie
re. 1 compiigli: della sezione 
comunista, una schiera ( < au 
cora troppo piccola ». dicono 
«h improvvisati giardinieri) di 
persone con un gran cuore e 
tanta buona volontà 

L iniziativa è partita da un 
gruppo, che si è (iato il signi
ficativo nome di •* Verde per 
l'amicizia »: già dalla secon 
da metà di aprile si è nies.so 
in moto por autofinan/iarsi 
e per .sviluppare il lavoro \o 
lontano dei cittadini. I ra
gazzi hanno raccolto nel rio 

non vivete bene I ne (5(1 quintali di carta ed han 
n o n e " ' , cluedia j no comprato una ruspa per 

.sterrare lapixv/amento di via 
Luther King, una zona di prò 
pnetii del Comune. L'iniziati 
va ha cornine ato i raccoglie 
re inaspettate adesioni: le 
AC/LI. l'ARCl. le sezioni della 
DC e del PCI hanno finanziato 
il trasporto degli alberi e del 
materiale, il Consiglio di 
quartiere ed il Comune hanno 
subito apjxiggiato e sostenuto 
l'importante esperienza. 

La .scor.sa .settimana hanno 
cominciato ad aprire le buche 
(c'era un bel gruppo di per
sone. ragazzi delle dementa 
ri e delle scuole inedie, e u 
nosi e muratori i. La gente 

! ha risposto abbastanza bene 
— ma non ancora in numero 
sufficiente - all'appello con 

i giunto del Consiglio di quar 

\.\CON \ — «Lavoriamo so 
do perché vogliamo far d 
ventare il quartiere più bel
lo • : ci ha risposto cosi uno 
dei tanti ragazzini che a Po 
satora (un popolare quartiere 
di Ancona) stanno ritagliali 
do n i grande pezzo di ver 
ile nella macchia grigia delle 
case, dei palazzi d: mezza pc 
ril'ena .Ma è l 'un ta risposta 
che ci ha dato, alzando il vi
setto .sudato e .-.curo dal sole. 
poi .si è messo di nuovo a sca 
vare la buca, dove di la a |xi 
co andava piantato un albero 

* Perché. 
nel vostro 
ino < Si. ina ci .si può star ! 
meglio *, è la risposta con ' 
v UH ente di un altro, un pie ' 
coletto con 1 capelli rossi che i 
i e n a aiuto |>er trascinare una j 
carriola piena di terra • Noi I 
p.iintiamo tutti questi alberi, ' 
così |x>i invece cìie una stia 
daccia con tu»ti pezzi di co.se 
vecchie, questo diventa un ', 
prato dove ci fissiamo ancia- ! 
re des ia te e in primavera, a j 
giocare e pi onderò l'aria K , 
poi almeno avremo un po' di I 
spazio di più •». > 

Cosi abbiamo conosciuto i j 
protagonisti di una esperienza | 
simpatica, veramente musila 
le (x-r Ancona. Non ci sono ! 
solo i ragazzini a < bonifica 
re v la vasta area di Via .Mar 
Un Luther King; ci sono i gio 

tiere e del gtuppo «Verde 
per l'amicizia < : \ Alle ore 15 
avverrà la messa a dimora 
delle piante di alto fusto... co
loro che ne sono in f>»ssesso. 
p<.»rtino gli attrezzi necessari 
alla ap.T'ura delle buche » 
Sicché già .sono stati piantati 
150 alberi tue restano una 
trentina', sono stati issati i 
paletti d' legno per delimi
tare la /OWA e quelli per so 
stenere le piani Rine giovani 

-.Ci vogliono ì ragazzi più 
grandi — ci hanno detto 
Ci vogl ono le braccia, altri 
menti ci metteieino un seco 
lo « v lo non mi preoccupo 
troppo -- die-» un anziano — 
piano piano rusciremo a fare 
una gran bella H K I » . 11 va 

I lori' dell'iniziativa sta proprio 
' qui. e gli amministratori di 
! \iKona l'hanno app'v/?ata jvr 
I questo- si traila d: un impe 
j gnu volontario, assunto in pri 
' ma persona da v'it.idini con 

sapevoli della d.tfiule situa 
' zaino attuale e dei bisogni 

della comunità Può essere un 
I csemp o per mille altre espe 
| renze s.mih. specie in un 
! momento m cui ì Comuni si 
i trovano con l'acqua alla gola. 
| 11 Comune di \ncona ha a* 

.sictirato la completa collabo 
I razione L'altro giorno -=ono 

.melati a Posatola d .sindaco 
' Mon'ua e ah assessori Bra 
I gagg'a e Fatturali. 

A proposito del vespaio suscitato a Macerata da alcune proiezioni alle Belle Arti 

Non è Andy Warhol il vero scandalo 
La questura indaga perché anche minorenni avrebbero visto i filmini sull'omosessualità — Il direttore di
fende l'iniziativa — La verità è che l'accademia sconta i guasti della gestione clientelare imposta dalla DC 

MACERATA — Alcun, filmi
ni di Andy Warhol. proietta
ti all 'accademia di Belle Art. 
di Macerata su iniziativa del 
collettivo autonomo degli stu
denti, hanno creato un certo 
subbuglio negli ambienti ma
ceratesi. In particolare uno 

sabile per l'approfondimento j 
dello studio di tutti i feno , 
meni dell'underground ameri
cano ed europeo ». Già pre
cedentemente il ministero del
ia P.I. si era dovuto mteren-
.sare dell'accademia di Belle 
Arti maceratese a seguito di 

dei films del regista amen- j un'interrogazione parlamenta-
cano ritenuto uno dei "nì_ L r p inoltrata dal senatore 
autorevoli della « pop art » e 
precisamente quello relativo 
ad una dettagliata documen
tazione di un amplesso omo
sessuale fra tre uomini, ha 
suscitato critiche e reazioni 
a catena. 

Un elemento che ha con
tribuito a provocare polemi
ca. il fatto che a queste pro.e-
zioni hanno assistito alcuni 
ragazzi dell'istituto 
quasi tutti minorenni. Ed è 
forse proprio questo che ha 
fatto muovere la questura di 
Macerata che sta svolgendo 
indagini sull'intera vicenda 

compagno Berinetti in cui 
veniva fatta presente la gra
ve situazione che si era ve
nuta a determinare dopo una 
direzione certamente poco 
brillante e con aspetti poco 
ch 'ar i dal puntilo di vista 
amministrativo. 

In realtà gli stessi studenti 
dell'accademia e buona parte 
del corpo docente avevano 

d'arte ì manifestato il loro s ta to d: 
effettivo disag.o rivendicando 
un diverso molo e una diver 
sa collocazione nel tessuto so-

i 
ciale maceratese attraverso 
metodi e strumenti che a! con-

per verificare il contenuto dei j t r a n o d i , n u e m «dottati Io, 
> sero realmente in grado di 
' dare una ser.a formazione 
' professionale. 

filmini e per accertare up-
punto la presenza ai minon. 
Oltre a questo, l'interrogazio-
ne presentata m Parlamento 
dall'onorevole Sposetti. capo
gruppo de al comune di Ma
cerata. in cui è espressamen
te chiesto qualora venissero 
accertate precise responsabi
lità. quali provvedimenti i! 
ministero della P.I. intende 
adot tare ne: confronti di quel
li che hanno promosso tale 
iniziativa. 

Dal canto suo. :'. d.rettore 
dell'accademia. G.orgio Ce-
gna. in una lettera inviata al
la redazione locale d: un noto 
quotidiano, difende l'iniziati
va sostenendone la validità di
dattica e culturale, e definen
do ì filmini proiettati >< ma
teriale da cineteca ind:sp?n 

Un intervento del presidente dell'IACP di Pesaro Francesco Lupatelli 

Aspettando i finanziamenti per l'edilizia 
Regione e enti locali devono individuare subito le aree edificabili per non trovarsi impreparati 

E' di questi giorni la no
tizia che il Parlamento af
fronterà l'esame del disegno 
di legge n. 1000. più noto 
come «piano decennale per 
l'edilizia, pubblica » 

Non entreremo nel men to 
del provvedimento perché 
non s iano in grado di sape
re in che ni au ra saranno 
accolte dal Parlamento !e 
proposte, veramente innova
tive e di grande importanza 
sociale. presentate dall'Asso
ciazione nazionale istituti ca
se popolari e loro Consorzi 
regionali, frutto di esperien
ze e di fattiva collaborazione 
con la « Consulta nazionale 
delia casa » che raccoglie in 
se !e grandi organizzazioni 
s.ndacaìi. !e centrali coope
rative. le organizzazioni de
gli inquilini, le Federazioni 
unitarie dei lavoratori delle 
costnizioni edili. 

Sappiamo che le due rela-
z.om che accompagnano la 
legge, quella di maggioranza 
(DC> e quella di minoranza 
<PCI>. indicano — ed il fatto 
è estremamente positivo — la 
capacità della iniziativa par
lamentare non solo di raccor
darsi in modo organico alla 
legge sul redime dei suoli e 
•Ila legge sull'equo canone. 
ma soprattutto — valutate le 
Iteorse disponibili e compatì-

con le altre esigenze del 

paese — di assumere caratte
re unitario e programmato-
n ò per tut to il settore dell' 
edilizia, lasciando alle spalle 
la vecchia pratica della epi 
sodicità e delia irrazionalità 
degli interventi. 

Ciò detto, l 'argomento sul 
qua!e vogliamo at t i rare l'at
tenzione degli organi delia 
Regione e di quelli terntona-
li. è la esigenza di provvede
re sub.to alie localizzazioni 
dei futun interventi. I! com
pito è affidato alla Regione. 
Da dove nasce questa urgen
za? Cerchiamo di riassumere 
le ragioni più importanti. 

Anzitutto c'è crisi nel setto
re privato delle costruz.om e-
dili: si è costruito molto — è 
bene dire, anche male —. c'è 
ancora molto da vendere o 
da affittare; sembra non p.u 
praticabile, per il settore pri
vato il verde pascolo del cre
dito fondiario, se è vero co
me è vero, che con il disegno 
di legge « 1000 ». questo dovrà 
diventare uno dei canali di 
finanziamento dell'edilizia a-
gevolata e sovvenzionata. I-
noltre. va ncordato il fatto 
che. gli ultimi finanziamenti 
nel settore dell'edilizia pub
blica. risalgono al 1975 e i la
vori di costnizione appaltati 
a grandi blocchi, per il carat
tere anticongiunturale attri-
builo all 'intervento, si con

cluderanno con la fine del 
19*i. Quindi, diventa inderò 
gabile la esigenza di proce
dere sub.to a nuovi finanzia
menti se si vuo'.e scongiurare 
il pencolo di uno caduta ver
ticale nel settore delie cosini 
zioni edili, che comvolaereb 
be nella c r a i 1 milione e <S00 
mila lavoratori, imprese, tec
nici artigiani, operatori del 
settore e di quelli ad esso 
col lega t.. 

In secondo luogo, non è dif 
f:c:2e comprendere come la 
domanda di aliogg. da parte 
di famigi.e a reddito basso 
crescerà in maniera macro
scopica m relazione all'im
minente applicazione del co
siddetto * equo canone >. 

Da una mdag.ne ministe 
n a i e ì cui dati sono siat i re
si pubblio: recentemente, ri
sulta che le famiglie italiane 
interessate all'equo canone 
sono 7.323000. Se è vero che 
circa un quarto di queste fa
miglie avrà una riduzione ri
spetto agli at tuali canoni, va-
lutabile, nel complesso, in 44.5 
miliardi l'anno, è pur vero 
che le restanti famiglie, glo
balmente, dovranno soppor
tare un onere per la maggio
razione dei canoni valutato 
in 1.600 mil.ardi l'anno. E 
t an to per dare altre cifre — 
ricaviamo sempre dalla in-
dogine m.iv.stenaie — 446 mi-

. i 

•a famig-.e che occupano 1" 
alloggio da prima del 1947 
avranno mediamente au 
menti di a f in io de! 23.V, : per 
372 mila famiglie che oecu 
pano ."alloisio da! per.odo 
compreso fra i*. 1947 e il 19->4. 
l 'aumento med.o >arà de". 
141 . ; 1 071 900 famiil.e che 
occupano l'al'.ogg.o dal per.o 
do compreso fra :'. 19-i6 e il 
1973 subiranno un aumento 
medio del 170'-

Gii aument . colpiranno di 
più le famig.ie che abitano 
i p.ccoli e medi centri, le zo
ne degradate delie arandi 
citta. : r.om popoian dei 
centri storici II Parlamento 
sta d.scutendo ancora la leg
ge. Questa potrà essere mi-
gl.orata. ma le preoccupazio
ni nmansono tutte. E* logico 
pensare che dopo il 30 g-.u 
gno una massa maggiore di 
cittadini busserà alie porte 
degli Istituti case popolari 
per chiedere un alloggio in 
locazione. Di qui l'urgenza 
che la Regione provveda su
bito alla individuazione del
le nuove localizzazioni dei fu
turi interventi sulla base del
le esigenze p r ion tane e pre
via consultazione con gli enti 
territoriali e gli I A C.P. se 
non si vuo'.e " perdere altro 
tempo prezioso. 

La scelta va collegata agi. 

ob.eitivi di risanamento dei 
patnmonio edihz.o pubblico 
j . à degradato e d: r.entro 
de.red.'.iz.a pubbl.ca ne. cen 
tr. abitati e o centr. .»ior.... 
poaendo casi ime a'..a che* 
tizzazione de. lavoratori me 
no abbient. economicamente 
nelle per.ferie delle c.ttà o in 
luogh. dove non s. e in urado 
neppure di provvedere «l.a 
urbanizzaz.one p. imar.a. Co 
si pure occorre por mano .su 
bito alio atud.o progettuale 
delle nuove coslruz.oiv.. ab 
bandonando una volta per 
tutte, c e n e tipologie ed.'..zie 
concep.'.e e realizzate a'.l'.n 
seena dello spreco. 

Siamo di fronte ad un prò 
gramma di : n : enen t . plunen 
nah: nul'.a può essere lascia
to a! domani d* quanto s. 
può fare sub.to Anche i tem
pi d: realizzazione deaii in
terventi debbono rispettare le 
scadenze se non si vogliono 
compromettere , finanzia 
menti dezli anni a ven.re. se 
non si vuole rendere vana 1' 
a t tesa di quanti — e sono 
molti — ancora attendono 
una casa. 

Francesco Lupatelli 
(Presidente Istituto 

Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia 

di Pesaro m Urbino) 

Non sono certamente elcu-
t ne proiezioni definite « avan-
| zate » che riescono a riquali 
' f.care ruoli e funzon: della 
1 Accademia1 Non e sicuramen 
! te questo li metodo giusto per 
; creare un ,ser>o collesamento 
; con L'II .studenti» E. senza 

voler .-ottovalutare nessuno e 
' tanto meno : minorenni, ere 
I diamo che una acuoia come 
, quella attuale non garantisci 
j strumenti necessari per acin-
i dere in senso critico il feno-
! meno della volgare pornogra-
' f.a (qualora ce ne fots-et 

da'.iuutent.oa opera d'art" 
1 Anche perche s.amo fernvt 
! mente conv.nti. sorvolando 
I sul tema della moralità e su". 
. le posizion. che troppo spe.s 
i so su d: essa vengono ariif. 
I dosamento costante, che non 
• d.sp ace a tutti coloro che 
i sperano di tenere in p.ed. 
• questa squi ' l ida •< tabbrica d' 
1 disoccupati -. a sf > te re ad un 
! f..mmo d: un «erto tipo, an 
! 7iche vedere studeii". e do 
i ceni, imperila!, n una lotta. 

-n • u. --ano coinvolti anch^ 
'avora'or. e <-.tiad.n mac^ 
ratesi. per conquistare un rea-
> s p a / o politico e p?r in^e 
rire l'Accademia ne", tessuto 
scc ale »• prc.dutt.vo del'a 
citta. 

Ma qut-.-to e un d_scor. o 
vecch.o i hc ì comun..-: mn-
«era'es han.io p > t o con for
za al. .ilteiv or.-? p;ibb..ca e 
de..e altri- forz^ pi. . t .che at 
•raver.-o d ha*-..t. cittadini e 
.e. .-ode co.is.i.ar? Quel.o che 
e meravu ' a e che la>c.a 
perple-s.- . .-oiiw .e dich.ara/ o 
il. d-"ia -ejre 'e: ,t prov.r.c a 
.e de...» DC. che .n mer.to 
a..a vicenda t s p : m? < v.v.s 
s.m.» nidicr.a7. oiv * e affer 
ma con e.-t.crna lezgcrezzi 
che -(dalia p-»r.io7r,if:a alla 
droja. ali« violenza, i passo 
e breve -> O ' r e ai fatto che 
^ danno per tcont.it. aprio^ 
r..-i.camente . coirf.var. sola
mente pomos.-af e de. f.lmi 
n. . quo.lo che appare «rrave 
è 1 "assu 117io:-.'» d. un atteuz.a 
mento O t r a n t o e distacca 
to quas. che q u ^ t i fenomeni. 
r . tenut. « .n contrago con i 
profor.d. valor. de:.i nioral.-
là \ siano e adir.. .mprovv.-
samente dal ce lo e non in 
vece la conseguenza '.og.ca di 
uno stato di deier.oramento, 
da tempo in atto, di un «car 
rozzone » che la stessa DC ha 
creato e d.feso. 

Occorre quindi a! p.u pre 
sto che tutte le forze polii.-
che demo.rat.che della città 
affrontino questo problema 

Una immagine del litorale di Porlonovo 

g. d. g. 

Respinti dal Tribunale regionale tutti i ricorsi 

Non saranno lasciate in piedi 
le case abusive di Portonovo 

Soddisfazione degli amministratori comunali per la sentenza del TAR - Ora si 
può procedere alle prime demolizioni degli edifici che deturpavano la baia 

ANCONA — Il TAR iTr. 
baciale amm.nistrativo rezio 
naie» ha resp.oto i riccr.-.i 
proposti e m i r o le ord.nanzc 
relative alla demolizione del 
.e costruzioni abusive d: Por 
tonovo Ne da notizia l'amm. 
n . - t ra /one comuna.e d. A:i 
C'TÌÌ. .a qua.e esprime .n un 
cornuti.iato stampa «v.i i so:! 
disfaz.r*c > per la sentenza 
del TAR 

A qae.sto putito dunque si 
può .ntervcnire d.rettamente 
per le prime rimozioni, f la 
c.v.ca amm.nistraz.one — e 
detto neiia nota stampa - -
che nel pubblico .ntere^se ha 
.«tra preso .1 procedimento 
amm.nisirat .vo per '••+ rimo 
7.cne di tal. manufatti , .se 
guendo czm sua fa-e cc«i d i 
s.duita e costanza, può era .n 
tervftiire per i. r.pristino del 
la lejalita e eccita qu.ndi di 
a t tuare .-enza .ndugi l'esecu 
zione d. ufficio per la rimo 
z.one delie costruzioni. Sara 
ccn-entito cosi a tutt i i cit 
tad.m il libero e completo go 
dimento della meravigliosa 
baia di Portcnovo. 

L'amm.mstrazicne eomu 
na.e sente anche il dovere 
d. sottolineare l'obiettiva e 
meditata opera del TAR del 
le Marche, nonché di nngra 
7;are l'avv. Gabriele Galvani 
per la fattiva e qualificata 
collaboraz.one in difesa de. 

i 'amministrazicne. L'ehmi-
nazione di un cosi esteso 
abusivismo ed il ripristino 
della legalità in un luoeo 
che è patrimonio di tut ta ia 
col.ettivita — term.na la n o 
ta de! Comune - rappresen
ta un monito ed un esempio 
di notevole rilevanza ->. 

Qj. t lrhe tempo fa il Co 
mune aveva annunciato an
che ia volrnta di realizzare 
un cenfrento fra g.l enti lo 
ca.i e culturali sulla difesa 
e l'uso pubblico de.la sp.ag 
già d. Portonovo. La propo 
sta fu immediatamente ac 
colta dalI'ARCI. cioè dalla 
sezione < d.fesa della na tu 
.a e dell'ambiente » delia 
ARCI, la qua.e aveva subì 
to precisato la propria d.-
spcnib.lita a collaborare. 
qaaloia ne fesse stata fatta 
esplicita r.chiesta. La que 
st.rne della d.fesa del Ino 
ra'.e di Pononovo assumo 
fra l'altro un significato del 
tut to nuovo, alla luce de! 
preoccupante fenomeno di 
« colorazione *> del mare che 
stanno subondo molte zone 
costiere dell'Adriatico e che 
pare non abbia nsparmiato 
neanche la spiaggia anconi
tana. seppure per un brevis 
Simo periodo di tempo. 

L'ARCl. dal canto suo. ha 
sempre posto particolarmen
te l'accento anche sul vaio 

ie ~tor.co ed arch.tettonico 
della -p!as?.na. delimitata da 
due- no'e.o.i mrnumcnt i : la 
oh.Osa romanica de.i'XI se 
co.o ifu fatta edificare d.i 
a.cjt-.i r.ob.ii d<\ Po2_'iO riv. 
10141 e la Torre d. Guard.a 
desìi .n./: de. secolo XVIII 
«fu eretta, per ord ne di Pa 
pa Albani, nel 1717 • Secon 
do l'ARCl. la Giunta comu 
naie dovrebbe co.nvolgere su 
questi prob.enii ì sindacati. 
le associazioni culturali, il 
coiisiirl.o d; quartiere mte 
rcssato iPo/?io-Maa.signa 
noi nonché 2,. operatori tu-
r.st.ci od i pescatori 

« Serrndo noi — dicono 1 
rapprc-c.V.uiti dell'ARCI — 
-o.tanto un esame scientifi
co seno può indicare il giù 
sto modo d; assicurare la 
protezione del litorale impe 
dfndo ene eventuali nuove 
misure di difesa possano ri 
su.taro ancor p.u dannosa; 
.no.tre nessun intervento 
può e deve essere pre^o .n 
considerazione a! di fuori 
delie iinoe del Piano parti-
eo'.aregziato approvato per 
tut ta la ba.a. Solo il piano e 
in grado infatti di mettere 
ordine nella tormentata vi
cenda di Portcnovo e pu 
assicurare la fruizione delle 
bellezze naturali , pae.sa-ggi 
stiche. storiche della baia 
da parte della colletUTltà... 
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